
Requisiti e obblighi per il rispetto dei diritti umani e 
dell'ambiente

Formazione sulla
legge sulla due diligence nella catena di fornitura

per i fornitori 



gli attuali standard di sostenibilità 
thyssenkrupp

 le nostre aspettative e il suo obbligo di 
collaborazione in qualità di fornitore i contesti e la necessità della legge 

sulla due diligence nella catena di 
fornitura

Obiettivi formativi

 le basi giuridiche relative ai diritti umani e 
all'ambiente posti dalla legge sulla due 
diligence nella catena di fornitura

Questo corso di formazione le insegnerà...
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Sostenibilità in thyssenkrupp
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Formazione sulla legge sulla due diligence nella catena di fornitura per i fornitori



SOCIAL

GOVERNANCE

AMBIENTE

Oggi la sostenibilità viene considerata da tre punti di vista: ambientale, sociale e di gestione 
aziendale (ESG)

• Tutela dell'ambiente

• Gestione delle risorse

• Produzione a basse 
emissioni di CO2

• Anticorruzione

• Compliance Management

• Agire in modo etico

• Diritti umani

• Uguaglianza

• Inclusione



Nell'ambito del nostro approccio ESG esistente, ci impegniamo a 
rispettare gli standard più elevati

La conformità è per noi una cosa ovvia – rispettiamo 
le leggi applicabili.

Il rispetto dei diritti umani è un valore fondamentale 
per thyssenkrupp.

Le nostre azioni e il nostro comportamento sono 
modellati dalla nostra missione e sono ancorati nel 
Codice di Condotta.

Il nostro impegno a rispettare gli obblighi di diligenza 
in materia di diritti umani e ambientali è scritto nella 
nostra dichiarazione di principio.



In thyssenkrupp, la sostenibilità trova quindi un approccio 
olistico. Con la legge sulla due diligence nella catena di 
fornitura, tuttavia, alcuni obblighi di diligenza in materia di diritti 
umani e ambientali nelle catene di fornitura sono ora sanciti per 
legge.



Contesto e obiettivi della legge sulla due 
diligence nella catena di fornitura
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Contesto della legge sulla due diligence nella catena di fornitura – perché la legge è necessaria?

La crescente globalizzazione...

... genera catene di fornitura ramificate in tutto il mondo

La Germania è intensamente coinvolta nel commercio mondiale.

All'inizio e in ogni fase di queste catene di fornitura ci sono persone...

... che troppo spesso subiscono condizioni di lavoro indegne.

 La mancanza di sicurezza sul lavoro o una retribuzione non equa 
contraddistinguono troppo spesso le catene di fornitura globali.



La situazione dei diritti umani è 
drammatica in molte parti del mondo

 700 milioni di persone in estrema povertà

 160 milioni di bambini coinvolti nel lavoro 
minorile

 50 milioni di persone vittime della schiavitù 
moderna

La legge sulla due diligence nella catena di  
fornitura entra in vigore come obbligo legale. 

Fonti: Worldbank, Organizzazione internazionale del lavoro (ILO), Walk Free, Organizzazione internazionale per le migrazioni 



La legge sulla due diligence nella catena di fornitura protegge i diritti umani diretti e regola anche le 
violazioni indirette dei diritti umani causate da danni ambientali

+

Lavoro minorile

Lavoro forzato

Schiavitù (moderna)

Inosservanza degli obblighi di sicurezza sul lavoro

Mancato pagamento di un salario adeguato

Discriminazione / disparità di trattamento

Violazioni della libertà di associazione

Sfratto forzato e sottrazione di terre

Atti di violenza contro i dipendenti

Diritti umani
Divieto di:

Questioni ambientali

Produzione e utilizzo di mercurio*

Uso di inquinanti organici persistenti (POP)**

Divieto di:

Trasferimento di rifiuti pericolosi all'estero***

Inquinamento dell'aria e dell'acqua e 
consumo eccessivo di acqua

Modifiche dannose del suolo nonché 
emissioni di rumore

*     ai sensi della Convenzione di Minamata sul mercurio del 10 ottobre 2013
**   ai sensi della Convenzione di Stoccolma sugli inquinanti organici persistenti del 23 maggio 2001
*** ai sensi della Convenzione di Basilea sul controllo dei movimenti transfrontalieri di rifiuti pericolosi e del loro smaltimento del 22 marzo 1989



Obblighi di diligenza in materia di diritti umani e ambiente 

La legge definisce gli obblighi di diligenza in materia di diritti umani e ambientali per le imprese

Siamo in grado di adempiere ai nostri obblighi di legge solo in collaborazione con 
lei, in qualità di nostro fornitore.

Logistica/SpedizioniCliente Settore aziendale 
proprio 

(thyssenkrupp)

Fornitori 
diretti

Fornitori 
indiretti



Per adempiere a questi obblighi di diligenza, abbiamo ampliato il nostro approccio ESG esistente 
con determinati processi 

Struttura di governance della legge

Dichiarazione di 
principio e 

rapporto legge 
pubblicati

Attuazione di 
misure di 

prevenzione e 
correttive

Meccanismo di 
reclamo istituito

Esecuzione di 
analisi dei rischi 

astratte e 
concrete

Mappa dei 
rischi per 
fornitori

Documentazione 
e monitoraggio 

continui



Formazione sulla legge sulla due diligence nella catena di fornitura per i fornitori

Aspettative di collaborazione con lei in qualità di 
fornitore
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In qualità di fornitore, desideriamo instaurare con lei una 
collaborazione basata sulla fiducia e garantire insieme il rispetto 
dei diritti umani e degli standard ambientali.



In linea di principio, nel Codice di Condotta per fornitori, sono formulate le                           
nostre aspettative in termini di sostenibilità, diritti umani e governance

Ci aspettiamo che lei, in qualità di fornitore, prenda atto e rispetti i contenuti dell’SCoC.

Conformità alle 
leggi e ai 

regolamenti 
internazionali

(ad es. UN Global 
Compact, norme 
fondamentali del 

lavoro dell'ILO, linee 
guida dell'OCSE) 

Aspettative in materia di 
diritti umani, compresi i 

diritti dei lavoratori
(ad es. nessun lavoro minorile 

o lavoro forzato, nessuna 
discriminazione, libertà di 
associazione, retribuzione 
adeguata, protezione del 

lavoro e della salute, nessuna 
appropriazione indebita di 

terreni)

Aspettative ambientali, 
compresa la tutela del 

clima
(ad es. uso responsabile 
delle risorse, sistema di 
gestione dell'energia e 

dell'ambiente, prevenzione e 
riduzione dei rifiuti, 

promozione del riutilizzo 
delle materie prime)

Aspettative di integrità 
nell'ambiente aziendale

(ad es. divieto di corruzione 
e tangenti, rispetto delle 
norme antitrust, rispetto 

degli obblighi di legge per la 
prevenzione del riciclaggio 

di denaro e del 
finanziamento del 

terrorismo)

Faccia clic cui per accedere 
all’SCoC (Codice di Condotta 

per fornitori) completo.



Oltre ai requisiti di base posti dall’SCoC, dipendiamo dalla sua collaborazione in vari processi 
nell'ambito degli obblighi di diligenza posti della legge sulla due diligence nella catena di fornitura

Struttura di governance

Dichiarazione di 
principio e 

rapporto legge 
pubblicati

Attuazione di 
misure 

preventive e 
correttive

Meccanismo di 
reclamo istituito

Esecuzione di 
analisi dei rischi

astratte e 
concrete

Mappa dei 
rischi per 
fornitori

Documentazione 
e monitoraggio 

continui



Affinché, dai rischi astratti, sia possibile determinare rischi concreti relativi ai diritti umani e 
ambientali, abbiamo bisogno di alcune informazioni da parte sua

Su richiesta, ci aspettiamo da lei la trasmissione tempestiva di informazioni 
veritiere sui rischi rilevanti.

 I rischi determinati in modo astratto si basano su dati statistici

 Per determinare i rischi specifici, potrebbero essere necessarie 
informazioni sui rischi

 La raccolta di queste informazioni avviene, ad esempio, mediante 
questionari 



I rischi e le violazioni sono mitigati attraverso misure – durante l'attuazione di queste misure, 
puntiamo sulla sua collaborazione con noi

Adesione all’SCoC stabilita 
contrattualmente 

Ci aspettiamo un atteggiamento collaborativo e una collaborazione attiva da 
parte sua nel momento in cui la inviteremo ad attuare le misure necessarie. 

In caso di violazioni specifiche 
nella sua azienda o sua vostra 
catena di fornitura, qualora lei ne 
fosse venuto a conoscenza, si 
dovranno adottare misure 
correttive per porre fine alle 
violazioni o ridurre al minimo la 
loro entità.

Misure di prevenzione Misure correttive

Audit

Corsi di formazione



Un sistema di segnalazione può funzionare bene solo nella misura in cui viene utilizzato –
quindi è necessario comunicare i canali esistenti e segnalare attivamente le violazioni

 Per segnalare rischi e violazioni, anche ai 
fornitori, thyssenkrupp ha istituito un 
meccanismo di reclamo.

 Il sistema di segnalazione è a disposizione di 
thyssenkrupp e dei fornitori per informazioni su 
questioni relative ai diritti umani, all'ambiente 
e alla conformità. 

Canali di segnalazione di rischi/violazioni

Tutti i canali centrali sono elencati anche in 
basso:https://www.thyssenkrupp.com/de/unternehmen/compliance/whistleblower-system

Sistema elettronico di 
segnalazione (anche in 

forma anonima)

https://www.bkms-
system.net/thyssenkrupp

E-mail

whistleblowing@thys-
senkrupp.com

Hotline

+49 30 99257146         

PIN: 4541 (Germania) altri 
numeri sulla homepage

Ci aspettiamo che lei segnali eventuali violazioni riscontrate nella sua azienda e nella sua 
catena di fornitura, in modo da poter attuare insieme misure correttive. Inoltre, ci 
aspettiamo che informi attivamente dipendenti e fornitori sulla possibilità di segnalazioni 
tramite il sistema di segnalazione thyssenkrupp, senza che essi debbano temere ritorsioni.



Ora conosce...

…gli standard ESG thyssenkrupp

...gli obblighi di diligenza in materia di diritti umani e ambiente posti della legge

Nozioni apprese

...l'aspettativa di collaborazione con lei come fornitore in relazione agli obblighi 
di diligenza relativi ai diritti umani e all'ambiente

...gli obiettivi e il contesto della legge sulla due diligence nella catena di 
fornitura



Grazie


